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21 dicembre 

2014 

Anno  20 
tel.: Parroco 

031/77.18.12 

Oratorio 

331/97.21.364 

031/56.21.575 

Mamma che orco! 
Quanto vale una vita? 

Ci stiamo affrettando ad andare incontro al 

Natale. Qui a Cermenate si sono aggiunte le luci 

sulla via Scalabrini, novità bella. Grazie a chi 

contribuisce al loro noleggio. 

In questi giorni di attesa del Bambinello, non 

riesco però a fare a meno di pensare a quei 

bambini cinicamente uccisi in Pakistan mentre 

erano a scuola o in Italia mentre a scuola ci sta-

vano per andare. Davanti al piccolissimo Sem-

yon annegato dalla madre o a Lorys strangola-

to, una domanda su tutte: ma oggi, con tanto 

progresso e cultura di cui disponiamo, quanto 

vale la vita di un essere umano, di un bambino? 

Tutti coloro che uccidono ov-

viamente non guardano alla 

dignità e alla grandezza della 

vita di ogni uomo: dal nascituro 

all’agonizzante. Chi uccide, più 

o meno ferocemente, disprezza 

la vita e il suo valore e non ca-

pisce quanto essa sia preziosa agli occhi di Dio. 

Chi disprezza la vita, qui in Italia o in Pakistan, 

disprezza Dio e stende una passatoia al demo-

nio. Chi disprezza la vita e uccide si sente il più 

forte, magari anche un giusto giustiziere, ma 

non ha capito niente… 

Poi i pensieri vanno all’accanimento mediati-

co contro coloro che sono definiti “l’orco” e che 

fa diventare il fatto triste una vera e propria 

telenovela o, come si usa dire oggi, un reality. 

Poco importa se dietro a quelle notizie c’è del 

sangue vero, innocente e bambino, 

che è stato sparso e c’è tangibile 

dolore di vivi che piangono a va-

rio titolo un tale olocausto. Ciò 

che conta è riempire il palinse-

sto, far notizia. 

Strano - o forse no? - che però 

non ci si scandalizzi per la conti-

nua strage degli innocenti che è 

l’aborto e si passi continuamente 

sotto silenzio questa metodica strage 

degli inermi non ancora nati. Lì altre mamme 

sono diventate degli orchi senza far notizia, 

senza far rumore (guai far rumore, visto che la 

legge lo permette!). E sono tantissime, italiane 

e straniere, giovanissime adolescenti o mature 

di mezza età. Già: l’aborto è una piaga che si 

perpetua nelle nostre civilissime città, che è 

compiuto nel silenzio perché troppo alto sareb-

be l’urlo da elevare al Cielo per rispondere al-

l’urlo muto degli abortiti. Ma per il “politica-

mente corretto” l’aborto non deve far notizia 

(se ci si pensa fa troppo male dentro) perché, 

magari, c’è pure passata mia figlia o la mia 

compagna, che, poverina non poteva non far-

lo! Che differenza c’è tra chi con leggerezza 

abortisce e Natalia Sotnikova o i talebani nella 

scuola di Peshawar? Quanti bambini comun-

que uccisi, strappati alla vita! Quanto dolore 

nel mondo. E nel Cielo, tra i loro angeli custodi 

che tutti i giorni contemplano il volto del Padre 

celeste! (cf. Mt 18,10). 

La vita bambina è ancora ritenuta un niente, 

purtroppo. E su questo “niente” che appartie-

ne solo a Dio e al singolo bambino e a nessun 

altro (nemmeno alla madre), ci si arroga il dirit-

to: far continuare la vita o uccider-

la. Ma nessuno ha il diritto di deci-

dere di ammazzare me o qualsiasi 

essere umano, foss’anche allo sta-

dio di embrione o di comatoso! 

Delirio di onnipotenza… 

Ma… per il popolo, che camminava 
nelle tenebre, una luce brillò (Is 

9,1). In tutto questo mare di male ecco la buo-

na notizia: una madre ha lottato e ha dato alla 

luce in mezzo a tante difficoltà il suo unigenito, 

il Figlio di Dio altissimo. Maria di Nazareth ha 

combattuto per il suo Figlio e per la realizzazio-

ne della benedizione di Dio che attraverso quel 

Bambino scendeva sull’umanità. Ha “lottato” 

contro Giuseppe che non si capacitava di come 

potesse essere; ha portato per tutta la vita il 

peso dell’onta di essere stata infedele al mari-

to; come ogni mamma ha difeso il Figlio 

sempre, perfino sotto la sua croce, 

morendo nel cuore con Lui e rin-

cuorando poi i suoi amici fedifra-

ghi. Maria è l’antitesi al Male. 

Per questo è da pregare, perché 

il maligno di lei ha paura: gli 

schiaccia la testa!  

Ci stiamo preparando alla festa 

della Vita che viene alla luce. Sì, 

perché il Bambinello è la Vita e la Vita 
era la luce per gli uomini (Gv 1,4). Natale è 

una bella festa, è il segno tangibile di Dio che 

viene a essere luce nell’oscurità delle notti del-

l’uomo. Natale è l’inizio del trionfo del bene sul 

male nell’innocenza di un Bambino che vagisce 

in una greppia. Tanti bambini muoiono ammaz-

zati. Dio si fa bambino e nasce. E, per dirla con 

Tagore (1861-1941), quando nasce un bambino, 
è segno che Dio non si è ancora stancato dell’u-
manità. Consideriamo poi che, questo, è Bam-

bino con la “B” maiuscola… Buona speranza! 



Aiutati che il Ciel t’aiuta 
Angolo del “dai e prendi” 

per aiutare chi non ha 
SI CERCA: 

♦ Una bicicletta con cambi (utili per la salita). 

♦ Occasioni di lavoro. 
♦ Appartamenti/case da ristrutturare e avere in comodato. 

SI OFFRE: 

♦ Un televisore. 
♦ Pensili di cucina in buono stato - una scrivania. 
♦ Una camera da letto composta da: letto matrimoniale, 

guardaroba 3 ante, comodini, cassettiera (comò). 
♦ Un materasso matrimoniale a molle quasi nuovo. 
♦ (a prezzo trattabile) Banconi alimentari in acciaio. 

Chi avesse annunci da inserire in questo riquadro o chi avesse bisogno 
di qualcosa che qui viene riportato, può telefonare dalle 9:00 alle 12:00 
al numero della parrocchia (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:    

info@parrocchiadicermenate.it 

Auguri musicali 
Zumpa zumpappà 

Vigilia di Natale: le vie di Cermenate 

saranno rallegrate dal suono della 

Banda (meglio che gli zampognari!). Così scambieran-

no i loro auguri con i nostri ringraziamenti (non è sgra-

dita anche la gratitudine in pecunia che aiuta il Corpo 

Musicale “G.Puccini” a fare sempre meglio, soprattut-

to con le loro giovani leve).   Jingle bells, jingle bells... 

 

Aria di Carnevale 
Ehiiiiiiii! 

«Non è nemmeno arrivato 

Natale e già mi vuoi parlare 

del carnevale!» Be’, sì, è così. 

Per preparare il Carnevale 

Cermenatese già fremono i 

lavori attorno ai carri. Ma all’Oratorio aspettiamo che 

tanti, anche ragazzi e bambini, si iscrivano per impara-

re i movimenti che faranno effetto assicurato durante 

la sfilata. Le iscrizioni sono già aperte. Le prove inizie-

ranno subito dopo le festività natalizie. Di cosa ci si 

veste con l’Oratorio? Qui ti lascio solo qualche segna-

le: non si può svelare proprio tutto tutto. In oratorio ti 

diranno di più (porta con te 10 € per farti il vestito). 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
BIANCHI LUIGIA, ved. Monti,  di anni 97, il 18/12. 

Le letture delle prossime solennità  
Giovedì 25 dicembre — Natale del Signore, Anno B 

1ª Lettura: Isaia 62,11-12; Salmo: 96; 2ª Lettura: Lettera a 

Tito 3,4-7; Vangelo: Luca 2,15-20. 

Domenica 28 dicembre — Sacra famiglia, Anno B 

1ª Lettura: Genesi 15,1-6; 21,1-3;  Salmo: 104;  2ª Lettura: 
Lettera agli Ebrei 11,8.11-12.17-19; Vangelo: Luca 2,22-40. 

3BBG@F3?7@F; 
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�Domenica 21 dicembre:        IV dom. di Avvento 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno 
che riceveranno solennemente la Parola di 
Dio. Durante la Messa anche la benedizio-
ne dei Bambinelli (ognuno porti il suo) da 
mettere nel presepe di casa. 

ore 16:45 : novena in chiesa, poi merenda in oratorio. 
ore 19:30 : cena + incontro del Percorso per Fidan-

zati. In casa parrocchiale. 
ore 20:30 : Saggio scuola di Musica Flauto Magico.  

�Lunedì 22 dicembre 
Confessioni per 6°Anno (14:30) e 8°Anno (16:00). 
ore 16:45 : novena in chiesa, poi merenda in oratorio. 

�Martedì 23 dicembre  
ore 20:30 : Presepe vivente. Si parte dalla chiesa di 

S.Vito e si va in corteo verso la “Natività”. 
Conclusione con bevanda calda in oratorio! 

�Mercoledì 24 dicembre 
ore 10:30 : confessioni. 
ore 20:00 : messa vigiliare (in particolare per i bam-

bini). A San Vito (!!)  
ore 24:00 : Messa di mezzanotte (a S.Vito). 

�Giovedì 25 dicembre:      Natale del Signore 
Messe =   8:00 a S.Vincenzo; 9:15 a Montesordo; 

10:30 e 18:00 a S.Vito. 

�Venerdì 26 dicembre:         s.Stefano, primo martire 

Messe = 9:15 a Montesordo;      10:30 a S.Vito;          
17:30 a S.Vincenzo. 

�Sabato 27 dicembre 
ore 08:00 : partenza per il campo invernale coi ragaz-

zi del 7° Anno di catechismo. 

�Domenica 28 dicembre:        Sacra famiglia 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi delle superiori. 

Ultima domenica per 
La Librocchia 

Domenica 21 sarà l’ultimo giorno in cui è possibile 

acquistare bei libri presso la Librocchia, la bancarel-

la di libri pro parrocchia, nel carrozzone sul sagrato. 

Scuola Infanzia “Garibaldi” 
Iscrizioni aperte 

Per l’anno scolastico 2015/2016 il modulo per l’iscri-
zione si trova in segreteria della scuola o scaricabile 
dal sito: www.scuolainfanziagaribaldi.it. 


